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Nostro servizio 
CAGLIA»I — Nel moderno 
Auditorium del Conservatorio 
di Cagliari saranno stati più 
di mille, quasi tutti giovani, 
ed era il pubblico ormai con
solidato delle « Giornate di 

• musica contemporanea», al 
secondo anno. Io sono stato 
al quinto concerto, su dieci, 
e dunque la conferma del se
guito, della partecipazione 
poteva ormai dirsi assicurata. 
Ogni sera è stata come quel
la alla quale ho partecipato. 
nient'affatto favorita in modo 
particolare dal richiamo loca
le di sei allievi di composi 
zione che sperimentavano le 
loro capacità di compositori, 
in pezzi ovviamente drasti
camente sperimentali. Per 
carità, non ci siano equivoci 
da dove si parte, questo vo
levano dire, e l'hanno detto 
con almeno un pregio, in mi
sura maggiore o minore, co 
mime: un rapporto con il 
suono, di dominio e di senso 
acustico, che parte da buone 
basi. 

Nel programma si è «aper
to » giustamente ai più pro
mettenti studenti cagliaritani 
(i nomi .sono Fois, Pusceddu, 
Marras, Di Felice, Cahiddti e 
Leone), ma si è dato anche 
spazio ad esponenti meno 
conosciuti della realtà musi
cale di oggi, come nel caso 
di cui posso riferire, un con
certo avviatosi con l'esotismo 
acustico elettronico dei co
niugi Truestedt, tedesco occi
dentali. Lo strumento che 
hanno reinventato (proviene 
da lontano. Oriente cinese e 
pitagorico), consiste in un 
paio di corde fissate a una 
stecca di legno, e collegale a 
un microfono sensibilissimo. 
che ne dilata al massimo an
che le vibrazioni minime 
offrendosi a mirabolanti ef
fetti. I due esecutori, esper
tissimi nell'uso, non si sono 
sottratti alle tentazioni im
maginabili. cioè alia magia e 
al misticismo (elementari. 
.s'intende) insiti nella qualità 
di un tal suono, di una sua 
certa possibilità di tratta
mento: e figurarsi se poteva
no mancare, di conserva, le , 
evocazioni naturistiche- In
somma un paesaggio musica
le vibrante, prodotto stando 
seduti in terra come gli in
diani, con gesti di sapore ini
ziatico, rituale, e infine un 
altro esempio di come la ri
cerca si intrecci facilmente, 
in determinate arce culturali, 
coi bisogni irrazionali della 
fuga in zone incantate, gene
ralmente rintracciabili in 0-
riente. il solito, vecchio rifu
gio dall'Europa insopportabi
le. 

Poi però veniva (e, fran
camente, per fortuna) qual
cosa di opposto, proprio nel
la sostanza intellettuale, nel
l'approccio musicale, nei re
troscena di pensiero comune, 

culturali, sociali, vale a dire 
Fausto Kaz/i con il suo Pro
getto per una composizione 
elettronica, cui ha lavorato 
per anni, finalmente realizza
to con il fisico Chiarucci e la 
facoltà di Fisica sperimentale 
di Napoli (è stata fra l'altro 
anche una scommessa, lan
ciata assieme ai collaborato
ri. di poter fare a Napoli 
quello che sembrava si po
tesse fare solo al Beaubourg 
di Boulcz: ora, dopo questo 
esito, è pensabile di poter 
andare avanti, non necessa
riamente sulla .strada di quel 
mastodonte, ma quantomeno 
salvando ciò che è indispen
sabile per proseguire, per 
portare oltre simili indagini). 
Beninteso, nemmeno Razzi 
rinuncia alle sue utopie: oltre 
tutto fondatore di un mirabi
le gruppo vocale specializzato 
in musiche del Cinque e Sei
cento. quando emerge dagli 
acuti ri|>ensamenti critico e-
secutivi di quel passato per
fino idealizzato, pensa a un 
futuro musicale egemonizzato 
dal calcolatore, che è una fu
ga in avanti unilaterale (si 
capisce;, ma utile per farlo 
vivere concretamente nel 
presente, ossia impegnarlo in 
una ricerca condotta con tale 
ferma ed _ esclusiva fiducia 
nei mezzi mentali, nella ra
zionalità. da .svilupparla pro
vocatoriamente fuori dei bi
nasi morti di < hi finora si è 
accontentato «li giocare con 
essa, rilacendo noiosamente. 
alla macchina. Bach. Invece 
Razzi, alle prese con la mac
china. ha voltilo usarla, dav
vero provocatoriamente e con 
senso storico, del resto, per 
comporre, per dimostrare d i e 
lo si può fare. 

Il pezzo ripropone perfino 
le strutture formative e l'i
deazione sonora di certe 
precedenti pagine strumenta
li. orchestrali, fatto com'è di 
fasce e organismi che. se ho 
ben capito, passano dall'ele
mentare al complesso, attra
verso una griglia di relazioni 
la cui prefigurazione non è 
dovuta a schemi ineluttabili, 
ma alla logica delle relazioni 
dei materiali analizzali in 
modo da garantirsela. Il ri
fiuto della casualità non di-

Simona Ramieri 
attrice 

nel « Duello » 
Un lapsus visivo e un difet

to d'Informazione hanno fatto 
sì che, nelln recensione del 
Duello di Alfonso Gatto, di 
scena al Teatro Flaiano di 
Roma {l'Unità di giovedì 27 
aprile) fosse citata, fra le at
trici. Renata Bisernj in luogo 
di Simona Ramieri. a t tuale 
interprete della par te già so
stenuta, nello spettacolo, dal
la sua collega. Doverosamente 
precisiamo. 

venta abbandono al calcolo 
astratto, bensì in certo senso 
uso di un calcolo che do
vrebbe fornire, nei rapporti 
compositivi, certezze raziona
li. Così il pezzo si svolge, in 
sette minuti, con trasparente 
evidenza, sfruttando emozio
nalmente il continuum di una 
pulsazione che fa da basso a 
un'insolita polifonia di suoni 
inseriti e accumulati con il 
gusto delle proporzioni, in 
cui vuoti e pieni hanno gli 
stessi diritti di definire una 
forma. In tal modo, alla fine, 
.si riconoscono nel pezzo av
veniristico tanti retaggi ri
nascimentali. 

Ma torniamo alle «Giorna
te di musica contempora
nea». Il programma prevede 
anche due concerti fatti arri
vare dall'Ungheria e dalla Po
lonia, i cui autori più rap
presentativi cominciano dun
que a circolare, facendo ca
dere tanti luoghi comuni su 
ciò che .si fa, o non si fareb
be. in quei paesi. Inoltre, una 
fitta schiera di «prime t> as
solute (Renosto, Clementi, 
Bortolotti, Correggia. De 
Grandis. appunto Razzi, ecc.), 
parecchie « prime» italiane, e 
numerose altre di musici.sti 
stranieri. Dà perù da pensare 
che non si approfitti dell'oc
casione per riempire anche le 
molle lacune di informazione 
(nell'isola) circa le vicende 
musicali moderne. Non in
tendo comunque sminuire li
na manifestazione (portata a 
vanti all'interno dell'Ente li
rico e specialmente seguita 
da Franco Oppo). che pone 
piuttosto altri problemi. Co
me li pongono altre iniziati
ve. per esempio. Spazio A. 
che per una cinquantina di 
selezionati concerti jazz, riu
nisce alla volta cinquemila 
giovani. Ala queste testimo
nianze di una spinta a rinno
vare il clima musicale sardo, 
.si scontrano con una realtà 
sorda, e quel che è |>eggio 
controllata da abili managera 
e modesti musicisti, cui va 
bene un'attività anonima 

Bisogna che ciò non succe
da. e molto dipende dagli in
teressati. che non si chiudano 
a loro volta. Tuttavia il più 
spetta alle istituzioni, alla 
capacità dell'ente lirico di ri
concepire globalmente la 
propria funzione culturale e 
soprattutto agli Enti locali, 
alla Regione. Sono questioni 
di cui fra l'altro si è parlato 
in un vivace seminario orga
nizzato dalla Commissione 
culturale regionale e dal 
Gruppo consiliare regionale 
del nastro Partito, e quindi 
nel dibattito pubblico che Io 
ha concluso. Ne è uscita la 
volontà di dare risposte posi
tive a una situazione in mo
vimento, di andare a una 
svolta. 

Luigi Pestalozza 

Per i numerosi problemi del cinema 

Iniziative del sindacato critici 
ROMA —- Il Consiglio nazio
nale del Sindacato Nazionale 
Critici cinematografici italia
ni (SNCCI) ha preso una se
rie di decisioni relative al
le sue prossime attività. Dopo 
aver ascoltato la relazione del 
presidente Giovanni Grazzini 
sul suo incontro con il mini
stro dello Spettacolo, il con
siglio nazionale ha. fra l'al
tro. stabilito: 

1) di organizzare a Roma. 
per il 21-22 ottobre, un'ameni-
bica dei .suoi iscritti nella 
quale discutere un documento 
sui criteri ai quali si deve 
ispirare la nuova legge per :1 
cinema italiano: 

2) di affidare a Gianni 
Rondolmo. Adriano Apra. 
Giacomo Martini. Giuseppe 

Ferrara, le relazioni del con
vegno sulle riviste di cine
ma. che avrà luogo a Ferrara 
l'8 e il 9 luglio; 

3) di svolgere un sondaggio 
nazionale per accertare qua
li distretti scolastici dispon
gano di attrezzature consone 
a un'attività cinematografica 
di carattere culturale e per 
.studiare la possibilità di crea
re un centro cinematografico i 
distrettuale: 

4) di prospettare alia ter
za rete della RAI TV una for
ma di attiva collaborazione 
in linea con l'impegno cui 
turale de! Sindacato critici: 

ói di proseguire ì contatti 
con ministeri. associazioni e 
sindacati interessati alla dif
fusione del cinema italiano i 

di qualità all'estero. 
Inoltre il consiglio nazio

nale del Sindacato artisti ha 
incaricato il presidente Gio
vanni Grazzini di assicurare 
il coordinamento tra il SNCCI 
e il Centro Sperimentale di 
Cinematografia: ha licenzia
to il prossimo quaderno del 
SNCCI dedicato a un inven
t ano dei locali cinematogra
fici alternativi alle sale cine-
matosrrafiche o che comun
que svolgono una program 
mazione culturale; ha pre.-o 
a t to con soddisfazione della 
trasformazione del notiziario 
del sindacato stesso nella ri
vista bimestrale Cinccntica. 
che sarà distribuita dalla li
breria dello spettacolo II 
Leuto. 

PRIME - Cinema 

Vigilato non troppo speciale 
VIGILATO SPECIALE — Re
gista: Ulu Grosbard. Sceneg
giatura: Alvin Sargent. Ed
ward Bunker, Jeffrey Boam. 
da un romanzo di Edward 
Bunker. Interpreti: Dustin 
Hoffman. Theresa Russell. 
Harry Dean Stanton. Gary 
Busey, J. Emmet Walsh. Ka-
thy Bates. Drammatico. Sta
tunitense. 1977. 

Max Dembo lascia il car 
cere, dopo otto anni, in li
bertà vigilata. Cominciò, ra
gazzino, coi furtarelli. poi 
una rapina a mano armata 
(ma senza sparare un col
po i, gli ha valso la condan
na più grave. Max vorrebbe 
reinserirsi nella società, al
meno per il momento: trova 

! una stanzaccia in affitto, un 
' modesto ma onesto lavoro. 
1 e c'è pure una graziosa ra-
j gazza. Jenny, impiegata nel

l'ufficio di collocamento, che 
gli dimostra comprensione, 
amicizia, affetto. 

Il funzionario (giudice tu 
telare o quel che sia) inca
ricato di sorvegliare Max è 
però un malvagio, e sulla 
base di infondati sospetti lo 
risbatte dentro, magari per 
pochi giorni: quindi gli chic 
de di faro! delatore, spia al 

suo servizio. Max si ribella 
sfugge al controllo di colui 
beffandolo e umiliandolo, di 
legua. si nasconde. torna al 
la malavita, prima come ra 
pinatore solitario, in segui 
to ottenendo la collaborazio 
ne d'un vecchio camerata, 
stufo di vedersi trasformato 
in un piccolo uomo di lo 
.schi affari. 

Jenny dà ospitalità a Max. 
ne diviene l 'amante, ma re
stando fuori dalle sue im
prese. anzi blandamente di
sapprovandole. Ed ecco che 
il colpo più grosso finisce in 
un mezzo disastro, per la 
viltà di un terzo complice. 
Max. ora anche assassino, 
salva la pelle, ma deve scap 
pare di città (siamo a Los 
Angeles, in California). Per 
via, scarica la fedele Jenny. 
confidandole d'essere inten
zionato a lasciarsi prendere; 
chissà se è sincero. 

Il romanzo da cui è trat 
to il film, e che si gabella 
per parzialmente autobiogra
fico (ma che. a sfogliarlo, 
sembra di nullo valore sia 
letterario sia documentario) 
termina in altro, più cinico 
modo. Produttore oltre che 
protagonista assoluto. Dustin 
Hoffman ha forse temuto 
che il personaggio risultasse. 
alla resa dei conti, piutto

sto antipatico, e lo ha ca
ricato. abbastanza m extre
mis, di una eccessiva proble
matica esistenziale, meon 
grua al modi generalmente 
spicci della narrazione. 

Felice ai tempi di Clit è 
Harry Kellermun e perche 
parla male di me.' (1971). il 
sodalizio tra il regista Ulu 
Grosbard. attivo in preva
lenza nel teatro, e l'attore 
ormai famoso fa dunque ci
lecca, stavolta. Le motiva
zioni sociali e psicologiche 
dell'agire di Max Bembo so
no assai p'ù scarne e insod
disfacenti che in tanti esem
pi di un « genere » cosi fre
quentato dal cinema holly
woodiano (anche senza ri 
salire all'alto modello di lo 
sono un evuso): tu t ta la ini 
quità del « sistema » si con
centra qui. In fondo, nel sa 
dismo autoritario di un sin
golo. Non priva di finezza 
in qualche pacato dettaglio. 
la regia perde identità e sti 
le nell'insieme della rappre
sentazione. fiacca e risapu
ta. E la stessa, nota bravura 
di Hoffman sa un po' di 
maniera, di ricalco delle sue 
precedenti prestazioni, men
tre il contorno non splende 
di luce propria. 

ag. sa. 

Angela: la ciociara si marita 
ANGELA — Regista: Boris 
Sagal Interpreti: Sofia Lo-
ren. Steve Railshack. John 
Vernon. John Huston Dram
matico. Canadese. 197$. 

Essere « div: » può essere 
normalmente una condizione 
privilegiata anche in termini 
di un certo prestigio cultu
rale. .specie se si ha la for
tuna di imbroccare di tanto 
in tanto l'occasioni' buona di 
un film riuscito e non eh pu
ra evasione. E' il caso di So 
fia Loren. diva sicuramente" 
consacrata pur se ormai di 
appannato splendore (anche 
per talune recentissime e pò 
co esemplari vicende fiscali». 
che con Una giornata parti
colare di Ettore Scola aveva 
ritrovato un momento d: me
n ta lo credito per il suo me 
stiere di attrice 

Ma si sa com'è labile la 
fortuna nel mondo: per una 
cosa azzeccata, se ne profila 
subito una di segno del tutto 
contrario. E' ciò che puntual
mente è capitato, appunto, n 
Sofia I r re t ì la quale, in fama 
di interprete consmopolna 
buona per tutte le parti, è 
stata. - mobilitata dopo il 

successo del film di Scola. 
lK»r quest'opera di nazionalità 
formalmente canadese in cui, 
se il cinema c'entra soltanto 
per l'indubbia fisicità del mez
zo, il melodramma invece la 
fa da assoluto padrone. 

Non è un'esageraz.one no 
stra. basta far mente a quel 
che succede allo sciagttratis-
sima Angela (che dà il titolo 
al film di Boris Sagal. già 
autore della favola fantascien
tifica 1975 Occhi blandii sul 
pianeta Terra) per rendersi 
conto che qui si saltabecca 
con arditezza mai viste dalle 
incestuose disavventure dei 
.sofoclei Edipo e Giocasta alla 
più fosca e sbrindellata sce
neggiata napoletana. Comun
que In stona è questa: negli 
anni Cinquanta a Montreal, 
Angela, ma lmanta ta con un 
tipo infido in combutta con 
un gangster, dà alla luce un 
figlio. Invece di gioirne, il 
m a n t o non crede alla propria 
paternità, quindi fa rapire il 
bambino, subito contraccam
biato dalla moglie che lo spe
disce in prigione. 

Dagli anni Cinquanta il film 
passa di botto ai nostri gior

ni: Angela gestisce un risto 
rante ; il figlio rapito, ormai 
cresciuto sotto tutela del 
gangster secondo i sani p n n 
opi i dell'arte di arrangiarsi, 
commercia in carne e va A 
offrire proprio all'insospettn-
ta madre non solo la sua 
merce, ma anche (ricambia 
tot un travolgente amore 
Poi, per giunta, si rifa v.vo 
il vecchio e poco accomodali 
te munto : e dalla carne si 
passa alla carneficina. Cioè. 
il m a n t o sorpresa la moglie 
col t igl io-amante, anima/za 
questa. Il figl'o - amante t-c* In 
prende ovviamente a malo e 
ammazza a sua volta il padre 
Insomma un nasticcio incre
dibile: in lui rie: conti se 
l'era cavata megl.o. pur tra 
i tanti proverbiali en.gnii. il 
vecchio Sofocle col suo Eri'pò 

Che d u e ancora: Sofia I/i 
ren (Angela) e John Hiistnn 
inol ruolo del aangstcn cor 
cano di far-i notale il me.io 
che possono, ma per quanto 
d.scroti nessuno e niente pò* 
sono loro evitare di sproion 
dare miseramente in questo 
pantano lacrimogeno. 

s. b. 

Un ragno travestito 
da bravo giovanotto 

Uomini e mostri in 
un film troglodita 

L'UOMO RAGNO — Regista: 
Edward W. Svvackhamer. In
terpreti: Nicholas Hammond. 
David White. Scritto da Al
vin Boretz. dai fumetti dei 
« Fantastici Quattro ». Fanta
scientifico. Statunitense. 1977. 

L'uomo ragno, protagonista 
del film omonimo che appa
re ora sul nostri schermi, è 
un membro della grande fa- ! 
miglia dei fumetti statuniten- , 
si soprannaturali , che generò 
per primo il famoso Super
man. ribattezzato In Italia 
Nembo Kid. Dopo i classici 
Superman e Batman. infatti . 
per .sopraggiunto decesso dei 
vecchi e gloriosi disegnatori. 
l'industria americana del co
mic ha voluto alcuni anni fa 
privilegiare alcuni personag
gi di contorno, che già figu
ravano nelle avventure di 
Nembo Kid. T ra questi, i 
« Fantastici Quattro », ma-
scalzoncelli superdotati che 
facevano arrabbiare il povero 
Superman. 

Ora, visto che l'antico pa-

Orchestra cecoslovacca al Gonfalone di Roma 

Festa musicale per Vivaldi 
ROMA — Lì dove si era inau
gurata ai primi del novembre 
1977 (Chiesa Nuova, che e 
poi quella di Santa Maria m 
Vallicella). si è conclusa l'al
tra sera la stagione del Gon
falone. E conio l'inizio era 
stato affidato a musicisti ce 
coslovacchi (Orchestra ria ca 
mera di Praga, senza diret
tore». cosi la fine e stata si
glata dalla cultura musica
le cecoslovacca. 

Si è esibita l'Orchestra ce
coslovacca da camera, preva
lentemente composta di gio
vani, diretta da Otokar Stej-
skal. animata da buone inten
zioni celebrative del terzo cen
tenario della nascita di Vi
valdi. 

Una Sinfonia e cinque Con
certi per varie combinazio
ni strumentali, costituivano 
il programma accortamente 
scelto per smentire la vecchia 
calunia stravinskiana sulla 
musica di Vivaldi, sempre 
uguale. 

Tredici gli strumenti ad ar
co, amalgamati anche dal 
suono di una spinetta cui sie
de 11 monumentale Ladlslav 
VMhulka. « diabolicamente » 

' esperto nel manovrare min: 
! strumenti. S: e inserito nei 

gruppo degli « archi » un so!: 
sta stupendo Vacìav Sykora. 
interprete di due Concerti per 
flauto e orchestra, di cui uno 
affidato al flauto dolce, ohe 
ha dato un prezioso colpo 
d'ala alla luminosa navigazio 
ne dei suoni. La grande chio
sa. dorata e gelida. si e inchi
nata .» cogliere il respiro de 
beato ma robusto di una mu
sica carica anche di pci//io> 
Questi giovani musicisti M 
sono accostati a Vivaldi con 
una straordinaria premura 
Quando è stata la volta di un 
Concerto per due violoncelli 
e orchestra, mirabilmente ì 
due eccellenti solisti — Zde 
nek Prouza e Pavel Toma-
sko — hanno sospinto i suo 
ni come in una zona d'om 
bra. assorta in mestizie. 

Nell'insieme, però. ì musi
cisti cecoslovacchi hanno sa
puto cogliere un Vivaldi nel
la freschezza e nella ricchez
za dell'invenzione, proteso ad 
affermare una giovinezza del
la musica, che ha avuto an
cora uno scatto (sembravano 

1 scuotersi dalla fissità seco 

laro i puttini ri: marmo. \ a 
riamente emergenti dall 'alta 
navata centrale, panciutelh e 
chiappute;":!) nel Concerto 
per quattro violini e orche
stra dina t rama futa e l:e 
ve e stata ordita da Eva Lu 
st.eova. Arnold Smrtka. Ha 
r.a Vrankova e Jolana Ma 
/alovai marciarne ardito e 
malizioso nei rimbalzi con 
trappunt.^tici. 

Uno spiendirio concerto 
dunque, seguito da tantissi 
mo pubblico (giovani soprat 
tutto» e coronato ria tre bis 
(pagaie di Venatonni. Mo
zart e Bendai. 

Il concerto si replica stase
ra nella Chiesa di San Fran
cesco ad Anguillara (sul La 
go di Bracciano) dove Gasto
ne Tosato, direttore artistico 
del Gonfalone ha impianta
to un'attività didattica e con
certistica. che incomincia ad 
avere una sua fisionomia. 
acquistata e mantenuta non 
senza fatica, in una zona 
che era del tu t to esclusa dal 
giro della musica. 

Erasmo Valente 

La morte 
di Mario 
Castellani 

nobile «spalla» 
di Totò 

ROMA — E' morto a Roma, 
sua cit tà natale, l 'attore Ma
rio Castellani, noto soprattut
to come l'inseparabile « spal
la » di Totò. Aveva 72 anni . 

Figlio d'arte, esordi prestis
simo nella compagnia d'ope
rette dello zio Attilio Pietro-
marchi. rivelando subito la 
sua predilezione per i ruoli 
brillanti. Dopo i primi passi 
giovanili « In famiglia », Ma
rio Castellani entrò nel no
vero dei pionieri del varietà. 
calcando i palcoscenici negli 
show dei fratelli Schwarz. Fu 
poi con le famose formazioni 
di ZaBum. 

E' suile scene del varietà 
che Mario Castellani incon
tra Totò: un affiatamento 
immediato, che procederà. 
senza soluzione di continuità. 
dalla ribalta allo schermo 
Proprio ;n virtù di oltre tren
ta interpretazioni cmemato 
grafiche al lianco del eran
de comico napoletano. Mario 
Castellani era diventalo, in 
questi anni d: sranrie rilan
cio per Totò e per tut t i ! 
suo: firn, un volto noto a:i 
ciie a: giovanissimi. 

D: Toto. Castellani era la 
«spalla»- idealo. Non covava 
antagonismi, ma nel contem 
pò non era un semplice rou 
timer, e le sue invenzioni an 
davano di p a n passo con 
quelle di Toto senza sfigura 
re. all'epoca in cui. anche 
davanti alla macchina da pre 
»a. spesso si improvvisava 
perche :'. copione era penoso. 
Come e quanto Toto. Mano 
Castellani ha « salvato » tan 
te commediacce cinematogra 
fiche italiane negli anni nO 
Raramente, ne. nostro mondo 
dello spettacolo diviso fra 
grandi «rt:st: e grandi smar 
glassi, si era visto un com 
primario cosi lantusioso 

Con la morte di Totò. un
dici ann. fa. Mano Castella
ni usci di scena. E non po
teva essere altrimenti , per il 
legame cosi forte, troppo sti
molante, che io legava al suo 
maestro. Tuttavia, nell'ultimo 
periodo della sua carriera, t ra 
la fine degli anni '50 e i pri
mi anni '60. Castellani trovò 
modo di far ritorno al palco
scenico. addir i t tura da pro
tagonista (nell 'atto unico 
L'ammalato per tutti di Ma-
rotta e Randone), e in com
pagnia accanto a Peppino De 
Filippo. 

lad.no è andato in pensione. 
questi « Fantastici Quattro ». 
promassi protagonisti, si son 
tosto redenti. Uno di loro, 
l'Uomo Ragno, adesso aiuta 
i poliziotti tonti di New York 
e fa mostra di sé. tut to solo; 
in copertina. In questo film 
di Edward W. Svvackhamer, 
dunque, l'Uomo Ragno de'oel-
la un gruppo di gangsters 
patiti di tecnologia ma un 
po' maldestri, lasciando ge
nerosamente ricadere il me
rito dell'impresa sulle fragi
li spalle di un commissario 
scemotto. In realtà, però, l'al
ter ego pubblico dell'Uomo 
Ragno (un giovane giornali
sta da strapazzo, assai meno 
interessante del Clark Kent / 
Superman) non sembra mica 
troppo intelligente. Del film. 
poco da dire, se non che si 
t r a t t a di un tipico prodotto 
confezionato al montaggio: 
assai rozzo, ma efficace per 
restituire sullo schermo, sen
za elaborazioni, le tipiche im
magini sincopate del fumetto. 

d. g. 

OLI UOMINI DELLA TER
RA DIMENTICATA DAL 
TEMPO — Regista: Kevin 
Connors. Interpreti: Patrick 
YVayne. Doug McClure, Dana 
Gillesple. Da un racconto di 
Edgar Rice Burroughs. Fan
tascientifico. Inglese. 197H. 

Lo scrittore Edgar R.ce 
Burroughs, autore di Tartan, 
ne ha inventate di tutti i 
colori nel concepire la mira
bolante scoperta di una fetta 
di preistoria sopravvissuta al 
nastro secolo. Eppure, il re
gista britannico Kevin Con
nors, che porta assiduamen
te onnai queste fantastiche
rie sugli schermi cinemato

grafici (dopo La terra dimen
ticata dal tempo e Continen
te Terra: pianeta sconosciu
to, è ora la volta degli Uo
mini della terra dimenticata 
dal tempo), deve aver preso 
l'abitudine di aggiungere al
l'originale letterario la fari
na del suo sacco. A palate. 

Quest'ultimo film si propo
ne come diretta emanazione 

della Temi dimenticata dal 
tempo, quindi vediamo due 
militari, uno scienziato e una 
fanciulla che si atteggia a 
maschiaccio sulle tracce del 
protagonista dei due prece 
denti film scomparso fra la 
giungla, i trogloditi, i dino-

i sauri. Lo ritroveranno, ovvia
mente. schivando ad ogni 
pa.-.so mostri di cartapesta eri 
ululanti energumeni ria he 
ra. L'ingenuità dell'avventura 
cela logore malizie coloniah-
ste schiettamente britanniche. 
In questo luna park, infatti. 
gli stolti intrusi del Nove
cento pretenderebbero porta
re civiltà. Infatti , una ra 
gazza selvaggia che si aggre
ga, dall 'età della pietra è pas
sata. con un sol balzo, al 
rimmel, al rossetto, alle ciglio 
finte... 

Che poi la stessa, per giun 
ta. sia un'attrice diversa (ieri 
Caroline Munro, oggi Dana 
Gillesple) da quella del film 
dire t tamente precedente, non 
fa niente. Tanto, dopo, si 
butta. 

Due ragazzini alla 
ricerca di un tesoro 

d. g. 

IL TESORO DI MATECUM 
BE - - Regista: Vincent Me 
Eveety Da un romunzo di 
Robert Lewis Taylor. Inter
preti: Robert Foxvvorth. Joan I 
Hackett. Peter Ustinov e Vie ì 
Morrow. Avventuroso Stata- [ 
intense. 1978. \ 

E' una produzione Walt I 
Disney: come dire un film 
per bambini. Ne sono prota
gonisti due simpatici ragaz- I 
zmi. uno bianco e uno ne 
io — David e Tadeus —. che 
vengono mandat i alla ricer
ca di un tesoro nascosto rial 
padre del primo, poi morto. 
Il fine è nobile e giustifi
cato: salvare due simpatiche 
vecchiette dalla rovina. Cosi 
la giovanissima coppia se ne 
parte dal Kentucky per giun
gere in certe pericolose pa
ludi. nei pressi della Flori
da. Le avventure non man
cano anche perché, a con
vincere una intraprendente 
bionda, un serafico vendi
tore di elisir e molti altri 
ancora a dare una mano ai 

bambini, sono proprio I ne 
mici di questi ultimi: una 
banda di uomini ^vn/.i cuo 
re decisi a tutto pur di ini 
padronirsi della mappa d. ! 
tesoro. Naturalmente, la vii 
toria arriderà ai migliori. ma 
quanta fatica costa. 

Trat to ria un romanzo per 
i più giovani, di cui è auto 
re Robert Lewis Taylor. // 
tesoro di Matccunibc ha r;t 
mo lento nonostante le cose 
terribili che vi avvengono. 
Non volendo far torto a m s 
suno. il regista Vincent Me 
Eveety distribuisce equameu 
te lo spazio disponibile in 
modo da soddisfare sia i! 
pubblico infantile sia quel 
lo adulto che accompagna 
il primo al cinema. 

Gli attori - grandi e pie 
cini — so la cavano con 
onore; in particolare Peter 
Ustinov. che si è prestato a 
rivestire i panni di un dlsln 
volto imbroglione di buon 
cuoio. 

m. ac. 

Marangoni vi spiega perché 
i suoi pneumatici 

costano meno della metà. 

Senza parlare arabo. 

I ; 

i I 

Rinnovare pneumatici 
significa contribuire a 
contenere le importazioni 
di petrolio. E si sa: 
i pneumatici sono 
composti mediarne^ 
te per il 90% da 
derivati del petrolio. 
Senza la tecnologia 
Marangoni, gli 
8.000 miliardi di lire 
che l'Italia spende 
ogni anno per 
importare petrolio 
potrebbero essere molti 
di più. 

E non vi sarebbero tante 

alternative valide all'alto 
costo dei pneumatici 
nuovi. Ogni anno 
Marangoni 

! ricostruisce un milione 
di pneumatici. 
Sono i rinnovati 
Marangoni, che costa
no meno della metà. 

: Pneumatici rinnovati; 
ma come nuovi. 

J^Per il trasporto 
; "privato, il trasporto 

T&zzzm>&?M pesante, il trasporto 
aèreo e il movimento terra. 
Garantiti, in qualità durata e 
sicurezza. 

• • pneumatici 
Risparmi tu, risparmia il paese. 

* 

• • 
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